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Pentecoste - Anno C

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Maria Francesca Vitali
Prima Lettura  - At 2,1-11
Salmo Responsoriale – Sal 103
Seconda Lettura  - Rm 8,8-17
Vangelo – Gv 14,15-16.23b-26

Contesto
Domenica di Pentecoste, domenica dedicata alla manifestazione dello Spirito Santo ai discepoli.
Domenica in cui la chiesa fa memoria, nei secoli, della presenza del “consolatore”.
Domenica in cui si riflette su uno stare insieme ed un procedere (anche in maniera faticosa) verso il regno di una chiesa in cammino non sola ma col Suo Signore.
In questo anno liturgico la chiesa legge, nella messa del giorno due brani di Vangelo non sequenziali nel testo di Giovanni e precisamente: Giovanni 14,15-16 e 23b-26.
Ambedue fanno parte di un discorso più ampio di conforto ai discepoli, ma rappresentano anche un testamento spirituale, basato sulla promessa di qualche cosa che allora ancora non era noto (al momento del discorso ancora non si era compiuta la Passione…) ai discepoli: il dono del Consolatore.
 


I temi  del Vangelo proposto oggi 
Il Vangelo come vedremo propone temi apparentemente molto diversi fra di loro, gli esaminiamo uno ad uno e poi riconsideriamo il complesso del significato.
1) In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Se mi amate, osserverete i miei comandamenti.”
Amare Gesù non è un esperienza intimistica e neanche un’esperienza “fai da te” (ed il Signore stesso è colui che ce lo dice). C’è solo un modo per amarlo, osservare i comandamenti… quindi tutti gli atteggiamenti che trovano “altre vie” per arrivare al Signore sono vane…
Non possiamo e non dobbiamo crearci una fede “fai da te” perché è il Signore stesso che ci indica la Via: osservare i comandamenti.
2) “Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato”.
Lo stesso tema osservanza del comandamento è qui sviluppato… non solo osservare ma anche fare crescere la Parola dentro se stessi.
Il permanere nel Signore non è solo osservanza ma anche adesione completa con la vita e la crescita continua con e nella Parola di Dio.
In questo modo il Padre ed il Figlio possono “prendere dimora” in noi.
Il rapporto che lega il Figlio al Padre è tale che la sua parola è manifestazione di Dio che lo ha mandato: il Dio trascendente si è incarnato nel Signore Gesù: egli ci ha lasciato fra le altre cose l’Eucarestia, la Parola, la Chiesa, doni preziosi che ci fanno rimanere in Lui.
3) Verrà il “Consolatore” nel Vangelo viene detto:
“Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perchè rimanga con voi per sempre”.
E anche:
“Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto”.
Il concetto di Spirito Santo a volte è di non facile comprensione per noi cattolici di oggi che abbiamo secoli e secoli di esperienza della chiesa che ce li hanno spiegato e soprattutto mostrato; vi immaginate come doveva essere difficile questo discorso per i discepoli che ancora non avevano assistito all’effusione dello Spirito Santo?
Ci piace citare a questo proposito 1 Corinzi 15,8:
“Quando ogni cosa gli sarà stata sottoposta, allora anche il Figlio stesso sarà sottoposto a colui che gli ha sottoposto ogni cosa, affinché Dio sia tutto in tutti.”
Perché come sottolinea Silvano Fausti (in: una comunità legge il vangelo di Giovanni) “il Consolatore chiamato Spirito della verità, ora è detto lo Spirito Santo; Santo significa di Dio: lo Spirito Santo è la vita di Dio, che il Padre invierà a noi che siamo in comunione col figlio: è il dono ultimo del Dio creatore, che mediante esso si comunica alla sua creatura, pur essendo tutto in tutti.
 


Spunti di lavoro con i bambini
Lo Spirito Santo è il sostegno vitale della Chiesa: fornisce i mezzi per seguire Gesù, la salda nell’unità, la sprona a diffondere il Vangelo.
Il dono dello Spirito è così ricco che per descriverlo la Bibbia sfrutta molte immagini o simboli; i principali sono tre: il vento, il fuoco, la colomba. 
Per l’incontro con i ragazzi prepariamo un cartellone dal titolo: “I segni dello Spirito” che suddivideremo in tre colonne: vento, fuoco, colomba.
Invitiamo quindi i ragazzi ad individuare e a discutere le caratteristiche di ciascun simbolo e per analogia quelle dello Spirito Santo che riporteremo poi sul cartellone.
Chiederemo poi ai ragazzi di scrivere qualche situazione in cui era presente (è presente) secondo loro lo Spirito Santo:
	SIMBOLO
	CARATTERISTICA
	MANIFESTAZIONE SPIRITO SANTO 
	OSSERVAZIONI 

	Vento
	 
	 
	 

	Fuoco 
	 
	 
	 

	Colomba
	 
	 
	 



Chiederemo poi ai ragazzi di raccontare se hanno vissuto qualche situazione in cui hanno sentita viva la presenza dello Spirito Santo. 
Ricordiamo ai ragazzi come lo Spirito Santo è colui che ci unisce e ci fa chiesa.
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Marcello Lippi, l’allenatore della Nazionale Italiana di calcio campione del mondo.

Tertulliano, uno scrittore dei primi secoli dopo Cristo, paragonava lo Spirito Santo ad un allenatore. Un buon allenatore conosce bene i propri atleti, conosce le loro potenzialità nascoste e li aiuta a svilupparle, li stimola a sfruttarle nel migliore dei modi. Insegna che per arrivare alla vittoria occorrono grande volontà, fatica e sacrificio. Conforta nella sconfitta e sprona a non arrendersi mai di fronte alle difficoltà.
Se noi glielo permettiamo, lo Spirito Santo può essere sicuramente il miglior allenatore della nostra vita cristiana.
 


Segno
Scegliamo come segno un cartoncino colorato sul quale avremo riportato la sequenza di Pentecoste che consegneremo ad ogni ragazzo

Vieni, Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. 0 luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

Canto
Vieni, vieni, Spirito d'amore
Vieni, vieni, Spirito d'amore, 
ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace, 
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi. 

Vieni o Spirito dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni o Spirito, soffia su di noi 
perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare. 
Insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via. 
Insegnaci Tu l'unità. 

